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La 3' Conferenza 
dell'emigrazione 

Le condizioni economiche eu­
ropee e internazionali, i merca­
ti del lavoro scossi e tormen­
tati da una crisi di cui non si 
è ancora tracciato un itinerario 
di uscita di sicurezza, gli squi­
libri settoriali di grave disorien­
tamento per una di.soccupazio-
nc che coin\olge larghe masse 
di interi paesi, pongono inter-
rogati\i preoccupanti soprattut­
to per quel «quarto mondo» 
che è il lavoartore all 'estero: 
si usa dire che a pagare il pri­
mo conto sono sempre gli emi­
grati, visti come elemento sul 
quale e più facile intervenire 
quando la recessione colpisce. 
E uno Stato o una Regione che, 
al di fuori dei suoi confini, ha 
milioni di suoi lavoratori, non 

Incontro estivo 
degli emigrati 

e assemblea annuale 
di Friuli nel Mondo 
Vogliamo portare a cono­

scenza di tutti i nostri letto­
ri due date che sono partico­
larmente importanti per la vi­
ta e l'attività dei Fogolàrs fur-
lans e dell'Ente stesso. Aveva­
mo già annunciato che l'in­
contro estivo dei friulani 
rientrati in Friuli per le ferie, 
è stato fissato per sabato, II 
agosto prossimo: il luogo dì 
Incontro è Villa Santina, in 
Gamia, dove tutti sono invi-
lati ad intervenire, soprattut­
to per un tema che, oltre al 
tradizionale ritrovarsi insie­
me, caratterizzerà la giorna­
ta. Sarà infatti presente Las. 
sessoie regionale all' emigra-
done che illustrerà la tema­
tica e la metodologia della fer­
ia conferenza dell'emigrazione 
in programma per la prima­
vera del 1985. 

Ricordiamo poi a tutti i 
presidenti, o rappresentanti 
dei Fogolàrs e sodalizi aderen­
ti all'Ente, che l'assemblea 
annuale di Friuli nel Mondo è 
stata fissata per venerdì 10 
agosto, alle ore 9, presso la 
sede di via del Sale 9, a Udi­
ne. Sarà utile ricordare che 
questa assemblea rappresen­
ta uno dei momenti più qua-
lilicanti dell'Ente Friuli nel 
Mondo. Dire ai rappresentan­
ti dei Fogolàrs che la parte­
cipazione a questa assemblea 
è atto fondamentale per i rap­
porti e per le attività nel 
mondo dell'emigrazione, pare 
superfluo. Vorremmo che 
nessun Fogolàr mancasse, al­
meno con una rappresentan­
za a questi due appuntamenti: 
anche in vista delle prospet­
tive che si stanno discutendo 
a livello regionale e naziona­
le circa le nostre comunità al­
l'estero, particolarmente inte­
ressate a quanto si va deli­
neando per un futuro a bre­
ve e media scadenza. 

J 

può non disattendere un feno­
meno che si traduce in rientri 
diilieili e spesso obbligati, in 
situazioni familiari di estrema 
precarietà e in una ricerea di 
posti di lavoro che diventano, 
in un crescendo rischioso, in­
trovabili. 

A questi molivi di fondo e 
alla stessa dinamica accelerata 
di modificazioni intrinseche e 
sempre presente nel mondo del 
lavoro, si è r ichiamato l'asses­
sore regionale al lavoro, all'as­
sistenza e all 'emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia, prof. Sil­
vano C. Antonini, per collocare 
al centro della tematica dell'ul­
tima seduta del Comitato re­
gionale dell'emigrazione, la Ter­
za conferenza dell'emigrazione 
che avrà luogo in Regione nel­
la primavera del prossimo an­
no. Quando si farà, sa ianno pas­
sati cinque anni dall 'ultima, del 
1979: un arco di tempo in cui 
la realtà locale e quella di pre­
senza degli emigrati della re­
gione si sono date o hanno su­
bito una trasformazione radi­
cale. La ricostruzione delle zo­
ne terremotate sta per conclu­
dersi, la percentuale di mano­
dopera disoccupata o in attesa 
di occupazione, il dillicile salto 
migratorio che suscita nuovi in­
terrogativi, l(j s t rano fenomeno 
di una immigrazione da regioni 
contermini o da provenienze 
pili lontane, sono moli\azioni 
più che sullicienti ad imporre 
un appuntamento che dovrebbe 
costi tuire verifica realistica del­
la nuo \a situazione socio-eco­
nomica della regione e soprat­
tut to occasione per elaborare 
un piano di interventi articola­
ti con razionalità, in grado di 
otlrire positive soluzioni per un 
futuro di maggiore sicurezza a 
media e breve scadenza: sem­
pre tenendo come punto di rife-
rimenltj priori tario, il rappor to 
con il mondo dell 'emigrazione 
delle genti della regione e delle 
loro urgenze più sentite. 

«Questa volta è s tata la stes­
sa Giunta che, in unità di in­
tenti con il Consiglio regionale, 
ha avvertito la necessità della 
Terza conlerenza, per alfrontare 
questa problematica», ha afier-
mato l 'assessore Antonini, senza 
aspet tare le sollecitazioni pro­
venienti dall 'esterno. E accanto 
alla necessità, l 'assessore ha in­
dicato una nuova metodologia 
di realizzazione per un tempo 
che può definirsi sostanziale 
nella sua fase preparator ia 
quanto , e forse più, di quanto 
lo pot rà essere quello reale del-

OTTORINO BURELLI 

(Continua in seconda) 
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Ricorre l'ottavo anno dal tragico terremoto del 1976, quando In una serata afosa un breve ma fortissimo sussulto squas­
sò in due il Friuli. Sono trascorsi otto anni, otto lunghi anni dì ricostruzione morale, psicologica, economica. Interi 
paesi sono stati ricostruiti e l'industria ha cercato in questo periodo di grandi sacrifici di trovare la forza per il 
rilancio in campo nazionale ed internazionale. Molto si è fatto, qualcosa però è ancora da fare, è rimasto incompiuto. 
Qualche mattone giace ancora al suolo, come era caduto in quella notte di otto anni fa. 

Una legge da "integrare 99 
11' necessità quotidiana quella che 

obbliga una qualsiasi normativa al­
l'aggiornamento delle proprie dispo­
sizioni come risposta eiUe madifica-
ziemi di una realtà che ha come ca­
ratteristica un continuo divenire. 
Così, in materia di emigrazione, ein-
clie la buona legge regionale 51 del 
!980, che ha segnalo una svolta 
nella politica a favore dei nastri 
ceìiregianali alVeslero, mostra aggi 
alcune esigenze di integrazione che 
la rendeino pili risponderne ad un 
nuovo maeio di porsi i problemi e 
al supereimcnto eli eilcune carenze 
che si sano rivelale nella sua espe­
rienza di attuazione in questi quat­
tro anni. L'assessore Antonini, re-
sponsabUc regionale per il lavoro, 
Vassistenza e l'emigrazione, ne ha 
indicato gli elementi innovativi in 
occasione dell'ultima seduta del Co­
mitato regionale elelV emigrazione 
del Friuli-Venezia Giulia (5 e 6 mag­
gia, a Udine). Modificazioni e inte­
grazioni che, senza intaccare il qua­

dra cemiplessiva dellei ri Janna, si 
presentano qiialiticanli soprattutto 
su! piana operativo della legge 
stessa. 

Diame) una sintesi, non certa com­
pleta, di eiuanto sarà iiitradatla co­
me novità nella formulazione elellei 
iioniialiva, con particolare attenzio­
ne agli interessi che toccano la pre­
senza delle Assacieiziani nei loro 
rapporti con iainministrazione re­
gionale. Si parla, nel disegno eli 
legge, di rientro di competenza re­
gionale in materia di assisleiizei per 
«lavaratenl rimpatriati e i loro fa­
miliari che versino in canelizioni di 
rielotla capacità economica o in cei-
si di particolare gravità»; nel co­
mitato regionale elelV emigrazione 
saranno presenti, senza diritto di 
voto, altre presenze di particolari ca­
tegorie ccemamiche eel enti regio-
indi; i rimborsi spese per i mem­
bri elei Comitato, sempre ei carico 
eleU'amministreiziane regionale, sa­
ranno elfetittali attraverso gli enti 

e le associeizioni elegli emigrati; vie­
ne autorizzata ierogazieme anticipa­
la lina al set tanta per cento delle 
savveiiziaiii alle associazioni e agli 
enti e isiiluziemi degli emigrati; gli 
inierventi slreiardinari del Fondo 
regionale per iemigraziane sano cu-
mtilahili con i benefici previsti da 
altre leggi regionali, qiuindo non vi 
sia espresso divieta; sui progetti 
gestiti elalle associazioni può essere 
concesso una anticipazione del cin­
quanta per cento elellei somma pre­
vista, con il salelo edl'avvio del pro­
getta slesso (naturalmente che sia 
approvato); alle associazioni e agli 
culi eli cui si etvvale l'eimministra-
ziaiie regiamdc viene riconosciuta 
un rimborsa forfettaria per spese 
di gestione peiri ed cinque per cen­
to delle erogazioni effettuate; a 
partire eleil 1985, le iniziative cultu­
rali promosse direttamente eleill'Am-
minisiraziane regionale a carico del 
Fonela per l'emigrazione, intese a 

(Continua in seconda) 



Pagina 2 1-RIULl NEL MONDO Maggio 19IH 

I temi della 3" Conferenza 
L'assessore Antonini, nella 

sua relazione al comitato re­
gionale dell'eiiiigrazìone, ha 
indicalo, illustrandoli con al­
cune note, i temi che saran­
no oggetto di dibattito nelle 
<- preconfcrcnze » che si ter­
ranno presso le comunità e-
migrate, per dare risposte e 
indicazioni concrete alla Ter­
za conferenza dell'emìgrazio. 
ne. In ordine di elencazione, 
(|uesti sono i problemi che 
verranno discussi: situazione 
economica ed occupazionale e 
movimenti migratori del Friu­
li-Venezia Giulia; emigrazione 
e inrormazione; dalla politica 
di assistenza alla politica pro­
grammala dei rientri e di ser­
vizio sociale e culturale in 

favore della comunità einigra-
la: verifica degli interventi at­
tuali con la legge di riforma 
e proposte; la riforina del 
1980: rapporti tra fmalilà, 
stanziamenti, struttura, demo 
cratica e sistema di program­
mazione e gestione degli in. 
terventi; l'emigrazione chiede 
un più stretto, costante e coor­
dinato rapporto tra Stato e 
Regioni: istituzione del fondo 
statale-regionale per l'emigra­
zione e convocazione di una 
conferenzii Stato-Regioni sul­
l'emigrazione; Un funzionale 
coordinamento tra la Regio­
ne e gli Enti locali per lo svi­
luppo della polìtica regionale 
in favore degli emigrati e per 

un'ellicaec servizio sociale sul 
territorio; sostegno del ruolo 
degli Enti e delle Associazioni 
regionali degli einigrali, dei 
loro fogolàrs, circoli e clubs; 
una politica per le rimesse 
degli emigrati; l'emigrato 
« ambasciatore » del prodotto 
Friuli; emigrazione, integrazio­
ne e rientri: completamento 
dcH'ìndagìne iniziata attraver­
so il questionario già predi­
sposto; un dibattilo aperto: 
cosa chiede l'emigralo alla Re­
gione? (e sarà, coinè tutti ì 
presentì al comitato regionale 
hanno ottenuto, proprio que­
sta specie di « libro bianco » 
offerto agli emigrati, il tema 
più fecondo di indicazioni e 
dì proposte!). 

DALLA PRIMA PAGINA 

La 3' Conferenza deiremigrazione 
la conlerenza nella sua funzione 
di s tesura concreta di misure 
e di p rogrammi per i nuovi in­
terventi . 

Con una semplificazione che 
non è affatto superficialità, è 
possibile indicare e fissare i due 
moment i principali e di eguale 
rilevanza che la Conferenza re­
gionale dell 'emigrazione vuole 
sviluppare per un obie t t i \o uni­
co. Ci sarà un pr imo tempo 
— dal secondo semestre 1984 
alla pr imavera del 1985 — ca­
ratterizzato da incontri , il piij 
possibile rappresentat ivi anche 
se volutamente aper t i ad ogni 
contr ibuto , con le comuni tà re­
gionali all 'estero. Un periodo 
che va severamente prepara to , 
con una sensibilizzazione che 
dovrà essere impegno di Fogo­
làrs, club e associazioni di ogni 
genere, per far emergere le au­
tentiche esigenze dei concitta­
dini operanti al di fuori della 
regione, in tutt i i sensi e in 
tutte le direzioni. Si pot rebbe 
dire che questa pr ima fase, dal 
come sarà organizzata, dalla ri­
sposta che po t rà olfrire come 
misura di partecipazione e di 
approfondimento, dipende il 
successo della conlerenza. Sono 
queste «preconferenze» infatti 

che devono dare le indicazioni 
di necessità secondo una gra­
duator ia precisa tale da orien­
tare i lavori della conferenza 
regionale. Ed è in questa pri­
ma parte , che è già «conferen­
za», che si dovrà sentire la vo­
ce di ehi è fuori della realtà 
regionale, di chi ne chiede l'in­
tervento in una diversificazione 
di progiammi e in una proie­
zione di indirizzi concreti. Il 
protagonista della conferenza è 
sempre r«emigrato»: ma in 
questa fase è priori tar io l'ascol­
to e la conoscenza diretta del 
suo essere, oggi, soggetto e de­
st inatario delle risoluzioni del­
la conferenza. 

In questa fase preparator ia 
— sarà bene ripetere che è già 
«conlerenza» — usciranno mo­
zioni, documenti , or ientamenti , 
richieste, dati, esperienze e in­
dicazioni vincolanti per la se­
conda fase della conferenza. 
Che, a parziale modifica di quel­
le precedenti , più che destinata 
ad acquisizioni di conoscenze, 
sarà finalizzata alla stesura di 
piani di programmazione, di 
interventi pilotati e di nuove 
modalità con cui ent rare nel 
tessuto del mondo dell'emigra­
zione. 

Una legge da "integrare,, 
mantenere il tegame d'origine con 
il Friuli-Venezia Giuliei, saranno sot­
toposte al parere della Commissio­
ne regionale per la cultura; a par-
lire dal 1985, le damande per la 
concessione delle pravvielenze previ 
ste dai progetti specifici dovranno 
essere presentale ali Assessorato en­
tro il mese di gennaio. 

Per quanto riguarda i soggiorni 
culturali, i viaggi di studia e di la­
voro per figli di emigrati, i sog­
giorni per emigrati anziani è pre­
vista lei partecipazione finanziaria 
dei beneficiari. Per i programmi dei 
soggiorni in regione, è possìbile in­
serire visite a città italiane di par­
ticolare valore storico, eirlislico e 
culturale. 

Una nuova pagina, campasla da 
integrazioni rivelatesi eli grande ri­
levanza, viene introdotta per quan­
to .si riferisce agli inierventi di ca­
rattere economica, sulla base di un 
elato di fatto: «non è più la spesa 
del rimpatria, bensì lo stato eli di 
socciipaziane, l'attesa o la memcemza 
di tratlamento pensionistico o gra­
vi situazioni familiari» che devono 
giustificare iinlerventa narmalivo, 
con carattere di straordinarietà, co­
me misure atte eie! assicurare la so­
luzione di problemi che rivestono 

caratteri peculieui ed esclusivi del 
fenomeno migratorio. Gli interventi, 
in questo settore, vagliano segna­
lare e sottolineare la «globalità dei 
Veizione regimale in favore degli e-
migraii; azione che solo in parte 
è esplicala attraverso il fondo re­
gionale per l'emigrazione: la nor­
mativa per iemigraziane nem deve 
essere concepita e non castiluire un 
capitalo separalo nella paliticei re­
gionale, ma ne è parte integrante 
e iiidìvisibde. C'è poi da verificare 
Veippliceiziane del titolo di preceden­
za agli emigrati nell'accesso alle 
veirie provvidenze regionali, come 
peretiitaziaiie rispetta alla .sua ini 
ziale posizione di svantaggia, sia ai 
l'atta dell'espatria che del rimpa­
tria. La normativa esistente si è fi­
nora dimastrata insufficiente: biso­
gnerà invertire praceehire e trovare 
soluziemi che garantiscano il detta­
lo elellei norma. 

Non si pile') che espritiiere un giu­
dizio di positiva eiccettazione per 
queste «integrazioni e modificazioni» 
che danna edla narmaliva per l'e­
migrazione maggiore certezza e un 
notevole snellimento di praceehire: 
con un nella venti aggio per le ini­
ziative a feivare deli emigrazione e 
delle sue associazioni. 

Una prima fase di massimo 
coinvolgimento degli emigrati , 
impegnando tutte le associazio­
ni con uno sforzo al di sopra 
di particolari dilferenziazioni di 
impostazione: e l 'obiettivo è la 
raccolta di quanto è possibi­
le, come una «banca dati», per 
dare spessore alla seconda fa­
se, che dovrà lavorare su que­
sto patr imonio rilevato da un 
contat to diret to con la realtà 
dell 'emigrazione. E la conferen­
za regionale, come del resto so­
no state le altre due, dovrebbe 
essere in grado di rispondere 
al ventaglio di necessità che 
ogni realtà migratoria presen­
ta. «E' un lavoro delicato, ha 
atfermato giustamente l'asses­
sore Antonini, che però mi pare 
chiami enti e associazioni regio­
nali ad un ruolo molto quali­
ficato, da gestirsi con senso di 
responsabilità e di misura, as­
sicurando il necessario coordi­
namento con le sedi consolari»: 
Friuli nel Mondo se ne fa ca­
rico come di un'occasione pri-
\ilcgiata, conxinto che questo 
sentire il ptjlso delle sue co­
munità all 'estero è fondamen­
tale per r iportare in Regione 
l 'autenticità del suo operato a 
tavore degli emigrati di questa 
terra. Dieci mesi di preparazio­
ne, se ordinati con un rigoro­
so calendario, possono ritener­
si sullicienti per una sistema­
tica elaborazione di «preconfe­
renza», sulla traccia di «temi» 
che non sono obbligati: certa­
mente si coaguleranno in pro­
poste unitarie, di estremo in­
teresse e validità per il lavoro 
di «conclusione» della confe­
renza. 

.Sarà bene che fin da questo 
momento, ogni comunità emi­
grata si ponga in un'ottica di 
precisa responsabilità: ci sono 
diilerenze tra Paesi di emigra­
zioni e tra realtà di gruppi o-
peranti in uno stesso continen­
te. A queste diilerenze deve cor­
rispondere una diversa risposta 
da verificare e programmare 
nel secondo momento, quello 
decisionale, che troverà spazio 
nella formulazione dei nuovi 
programmi. E sono i nuovi pro­
grammi il t raguardo della 3" 
Conferenza regionale dell'emi­
grazione per gli anni di speran­
za in un mondo diverso per 
r«emigrazione». 

Coisiglio di Friuli mi M O É 
Con un'ampia illustrazione delle 

attività svolte nel 1983 e del pro­
gramma in corso nel già avviato 
1984, il consiglio di amministrazio­
ne di Friuli nel .Monde, dopo aver 
sentito le motivazioni e le finalità 
di un bilancio constmtivo e preven-
ti\e, ha approvato all'unanimità le 
lelazioni presentate dal presiden­
te, sen. .Mario Toros, dal consiglie­
re Giannino Angeli e dal pres'den-
te del collegio dei revisori dei conti 
doti. Sanie Caporale. E' stata una 
seduta particolarinente intensa, an­
che se, come giustamente ha la­
mentato il vice presidente per i 
rapporti con i Fogelài-s, dell . Do­
menico Lenarduzzi, ci sj poteva 
attendere maggior impegno da par­
te di molti incentri che hanno, for­
se troppo facilmente, giustificate la 
loro assenza. E questa osservazio­
ne è andata come elogio, a tutti i 
presenti che hanno assistite e sono 
intervenuto ai la\ori del consiglio: 
ai vice presidenti Renale Appi e 
Domenico Lenarduzzi, al presidente 
emerile Ottavio Valerio, al presi­
dente della Provincia di Pordenone, 
Vahasori, al presidente della Ca­
mera di Commercio di Udine, Gian­
ni Brave, ai consiglieri Angeli, Mel­
chior, Piceni, Tarcisio Battiston, 
Pietro Biasin, Angelo Candelini, 
Bruno Catane, Adriano Degane, Li­
bero Martinis, Silvano Polmonari, 
Elia Tomai, Aristide Tonielo e, per 

a provincia di Udine, Oscarrc h 
pre. 

Sono stati presi in particolart 
considerazione la situazione cconc-
mica dell'Ente, i suoi rapporti co: 
l'amministrazione regionale e le am­
ministrazioni provinciali del Friuli 
storico, le iniziative e i programmi 
di lavoro per i Fogolàrs e il mole 
che questi sodalizi sono chiamati! 
svolgere in questo pari icolare ino 
mente storico, con un'analisi reali 
stice dei problemi che si imponga 
no nei confronti delle nuove gene­
razioni. Interessante, nella serie de 
gli interventi, le osservazioni de. 
consiglieri Tonielo, Gianni Bravo 
Lenarduzz-, .Martinis, Degano, Bai-
liston, di Rino Pellegrina per j h 
gelàrs del Canada e di Scaini per 
alcune iniziative che si preparane 
a lealizzare a Latina. Di molto equi 
librie e di rigorosa serietà l'inter­
vento del presidente della Provincia 
di Pordenone, Valvasorì sullo stato 
e sulle prospettive dell'associazio 
nismo per gli emigrati e sulla fina­
lizzazione di massimi interventi eca 
nomici destinati ai programmi per 
le comunità emigrate dj «un Friuli 
che non deve sfilacciarsi ». 

Il presidente, sen. Marie Toros,ha 
presieduto il consiglio, guidandone 
con larga disponibilità i lavori e 
coordinando le risposte che hanno 
date positivo risultato alla .seduta 
durata quasi quattro ore. 

Coiiiitato regionale dell'emigrazione 
Si è riunito a Udine, il 5 

e 6 maggio, il Comitato regio­
nale dell'emigrazione del Friu. 
li-Venezia Giulia che ha di­
scusso due temi principali po­
sti come obiettivi da realiz­
zare a breve scadenza: l'As­
sessore prof. Silvano C. An­
tonini, con il vicepresidente 
del Comitato, dott. Domenico 
Lenarduzzi, ha diretto i lavo­
ri che si sono svolti con gran­
de impegno da parte dei pre. 
senti. I due temi in esaine, ri­
forma della normativa attua­
le in materia dì emigrazione 
e terza conferenza regionale 
dell'emigrazione, hanno dato 
occasione di validi contributi 
negli interventi di molti par­
tecipanti delle varie associa­
zioni, del rappresentante del-

l'ICLE dr. Lezzi e dì altri e-
sperti. 

Al tavolo della presidenza, 
l'assessore Antonini ha voluto 
il prof. Ottavio Valerio, pre­
sidente emerito dì Friuli nel 
.Mondo, che ha invitato i re­
sponsabili delle associazioni a 
continuare nella loro attività 
a favore degli emigrali: quello 
che da sempre è stato il suo 
instancabile obiettivo, anche 
prima della nascita della re­
gione. 

I membri del Comitato han. 
no poi partecipato, domenica 
6 maggio, alle cerimonie di 
commemorazione per l'ottavo 
anniversario del terremoto, 
assistendo a Venzone alla con­
segna dello storico Municipio, 
palazzo ricostruito a nuovo. 

Una serata a Vero na 
Il diret t i \e del Fogolàr furlan di 

Verena ha \ ssuto una serata inten­
sa di ospitalità verso persone che 
onorano il Friuli in tanti settori del­
la cultura e dj altre attivila. Da Udi­
ne era venute il presidente della So­
cietà Filolegca Friulana, dell. Alleo 
Mizzau, che ha tenuto una brillante 
e preziosa conversazione sulle radi­
ci della lingua friulana: tra 1 pre­
senti c'è stalo grande interesse e so­
prattutto apprezzamento pcr un te­
nia trattato con lucida rigoi-esità. 

Tra gli amici e le autorità locali, 
ospite gradito il doti. Paul Girola-
mi, chief executive della Holding 
Gla.xo di Londra. Ad accompagnare 

il dott. Girolami, friulane di Fai­
na, c'erano il presidente della Glaxi: 
Italia e Europa, dott. Fertonani, t 
i due vicepresidenti dott. Caviechin; 
e dott. Ongare, anche quest'ultimo 
friulane. Il deit. Girolami, nella pia-
ce\ole serata, ha rice\ulo la tcssen 
d'onere del Fogolàr di Verona: r.i 
Ila espresso commozione e ricono 
scimcnte. R'cordiamo che la Glaxo 
di cui il dott. Girolami è alto fun­
zionario, risulta la terza poteraa 
mondiale nel campo larmaceutia 
per prodotti e attrezzature chirursi 
che. 

Prendiamo l'occasione per assia 
rare l'abbonamento al mensle d: 
Niilla Locatelli e Nilda Valdesalici. 

Al Fogolàr di Verona: da sinistra nella foto, l'ing. R. Chivilò, il dr. O. Ongaii 
l'arch. L. Rosa-Fauzza, il cav. M. Toneatto, il dr. P. Girolami, il geom. B. Cu 
zolin, presidente del Fogolàr, il geom. B. Marconi e Antonino Placereani. 
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Giovanni Battistella in Francia 
La Scuola Mosaicisti di Spiliin-

bcrgo, che conosce ora una carenza 
di allievi perché tanti gioxani sono 
più propensi all'immediatezza del 
guadagno che a una disciplina for­
mativa e a una artistica prepara­
zione, un tempo era assai frequen­
tala. I suoi allievi sono apprezzati 
e onorali dovunque, in Europa e 
negli altri continenti. Il inosaico in 
Friuli è di antichissima tradizione. 
Basta guardare agli stupendi pavi­
menti musivi di Aquileia romana e 
paleocristiana per rendersene con 
lu. Giovanni Battistella, emigrate in 
Francia negli anni Trenta, è un al­
lievo della Scuola di Spilimbergo 
Lui dice che il mestiere lo ha im­
paralo lì, quando dui-ante la sua 
giovinezza, trascorsa nel nat i \e Co­
mune di Sequais, quello che ha da 
lo i natali al grande campione spor­
tivo Camera, frequentava la lezio 
te dei maestri del mosaico e del 
lcrra7.zo. 

.Ma non è « mestiere », se non del­
io in un senso di modestia e di 
umilia cui si addice il carattere tut­
to friulano di Giovanni Battistella, 
è arte e vera arte. Sebbene sia in 
pensione, anzi forse proprio per la 
maggiore libertà di tempo consen­
titagli, egli continua la sua opera 
con i tasselli musivi, spinto dalla 
passione creativa che lo anima. E' 
nostalgia di rivivere un passato gio­
vanile. E' un punto d'onere per la 
scuola che lo ha formato e pcr 
l'autonomia e la esperienza matura­
te in seguite negli anni della pro­
pria attivila artistica. 

Una lunga carriera di operaio e 
di impresario non le hanno distello 
dal mondo dell'arte, che ora trova 
in lui nuovi spazi e possibilità. Bat­
tistella ha la sua casetta sulla Loira 
Atlantica, in Francia, ma il Friuli 
eli e vicino al cuore con una pre­
senza continua e le tessere del mo­
saico si collegano a dar vita a un 
mondo di forme lontane, colte dal­
la scuola e dalla natura. Gli anni 
della lontananza sono molti, ma 
per il nostro valido mosaicista non 
euntano, quando stende sui cartoni 
lo linee e i colori, i profili, tratti 
dai fumetti di Walt Disney e dalle 
classiche pitture del passato. Pos­
siamo in tal modo vedere Topolino 
e Paperino, Orazio e Minnìe tra­
scritti in mosaico con la stessa vi­
vacità degli albi, che i fanciulli di­
vorano con gli occhi attenti e in­
cantati. Sono pannelli che danno un 
clima di festosa infanzia e di al­
legra avventura alla casa e al giar­
dino. Si potrebbe parlare di ripro­
duzioni di personaggi noti del fu­
metto americano, ormai dixenuii di 
dominio universale, ma le figure 
sono calate su sfendi chiari e com­
poste in un'atmosfera tra l'ornamen­
tale e il poetico, che li individua 
e li traspone su un registro diverso. 

C'è da domandarsi perché Giovan­
ni Baitistclla sia ricorso a questa 
produzione, ma è probabile una sua 
passione nascosta per l'elemento 
narrativo dell'infanzia e per una e-
vasione tra esseri pit-i genuini e più 
semplici. 

Tali composizioni vanno bene per 
le stanze dei bambini e per i giar-

attli * ~ :-

Il mosaicista Giovanni Battistella, ori­
ginario di Scquais, residente in Fran­
cia, accanto ad una sua composizione. 

dini, come per le scuole. Danno un 
senso di gioia e di blanda ricrea­
zione. Ma a La Baule, a pochi chi-
loinotri da Escoublac e dalla città 
di Si. Nazaire, deve la Loira si al­
larga in estuario prima di gettarsi 
nell'Oceano, poco .sotto della Punta 
di Crosic e con davanti la Belle 
Ile, l'artista friulano si la.scia pren­
dere da altre visioni. Ecco gli atle­
ti di alcuni quadri musivi esprime­
re la loro contenuta e disciplinata 
potenza, l'agonismo trasparenie dai 
volli, il senso ritmico della fatica 
sportiva. 

Se passiamo agli aspetti natura­

li, Battistella realizza un mondo ve­
getale coloristico e pregnante, dove 
alberi, frutti, fiori, lontane sembra­
no invitare e sorridere. La plastici­
tà fisica emerge incantata in alcu­
ni nudi femminili, fissati contro u-
no sfondo naturalistico. Sono nudi 
aggniziati e rosei, dai contorni dise­
gnati senza evanescenze, dagli oc­
chi che fissano assorti, dai capelli 
lisci e ondulanti. La sensualità è 
mirata e l'csa accettabile, come di 
persona che guardi con tenero di­
slacco. Per le immagini religiose si 
piopone un discorso diverso. Le li­
gure sono umane e spirituali e il 
loro tono si accende di una severità 
soave e non angusliante. La Vergi­
ne e il Cristo seno di un cielo vi­
cinissimo all'uomo. Giovanni Bat­
tistella ha esposto le sue creazioni 
e si è fatto conoscere da tempo in 
Francia, ma è bene che sia cono­
sciuto anche da noi più di quanto 
lo sia state finora. 

Le opere che egli realizza testi 
moniane la viva tradizione bimil­
lenaria del mosaico friulano e ci 
spingono a dedicare una maggioic 
attenzione a quella fucina di arti­
sti, che è stata ed è, anche se su 
scala numerica attualmente più ri­
dotta, la Scuola per Mosaicisti di 
Spilimbergo. E' una .scuola che ha 
date molto al Friuli e che deve 
essere sostenuta e fatta maggior­
mente conoscet-e ai giovani talen­
ti. Da parte sua Battistella conti­
nua a renderle una preziosa e ma­
gnifica testimonianza. 

CONSEGNATI DAL PRESIDENTE BRAVO 

Premi della CCIAA agli emigrati 
E' slata una grande lesta del mon­

do del lavoro. Centinaia e centinaia 
di persene, fra cui molte personalità, 
hanno volute olfrire il loro plauso 
ai tanti benemeriti — in totale era-

Questi gli emigrali beneme­
riti che hanno avuto un par­
ticolare riconoscimento della 
CCIAA di Udine: 

I ) Costantino Del Fabro, 45 
anni in Africa, Brasile, Fran­
cia, Svìzzera, capocantiere e-
dile; 2) Ainelio Fez, 32 anni 
in Canada, operaio nel setto­
re automobilistico; 3) Teresa 
Savio in Durisolti, 32 anni in 
Svizzera, operaia in fabbriche 
dì orologi; 4) Vittorio Maco-
ritto, 36 anni in Svìzzera, fab. 
bro; 5) Eliseo Penta, 33 anni 
in Venezuela, imprenditore, 
viceconsole italiano dell'Esta-
do Bolivar, presidente del Ro-
lary club e del Fogolàr del-
rOrinoco; 6) Luciano Zampa, 
28 anni in Lussemburgo, arti­
giano e artista del mosaico; 
7) Antonio Degano, 35 anni 
in Olanda, ha lavorato per 30 
anni in miniera. 

r r 
Un mosaico di Giovanni Battistella, residente in Francia. 

nt) 92 — che hanno ricevuto le me­
daglie d'oro della camera di com­
mercio per la lunga dedizione al la-
vero, per l'intelligenza con cui han­
no sapulo operare in Italia e all'e­
stero, per gli sferzi sempre com­
piuti per onerare gli impegni e il 
lavoro. 

Ed è questa la strada — ha sot­
tolineato il presidente dell'ente ca­
merale Gianni Bravo, nel suo di­
scorso ufficiale — che il « Made in 
Friuli » intende percorrere nel suo 
non certo facile cammino. In un 
anno — ha aggiunto — ha già per­
corso una lunga strada, dalla ma­
nifestazione a Rema del settembre 
scorso (erano presenti, fra gli al­
tri, 22 ambasciatori e 31 addetti 
commerciali), alla significativa tap­
pa di Caracas; dalla visita in Friu­
li della qualificata delegazione ci­
nese, ai nuovi rapporti con Unione 
Sovietica, Jugoslavia, Austria e Su­
dan. Il presidente ha quindi ricor­
date le aziende speciali costituite 
dalla camera di commercio: il Ca-
tas e il Crad, di livello e valore 
internazionale; la Promosedia, im­
pegnata a livello di marketing e 
promozionale; Porto Negare, Zoo­
tecnie, la nuova sede di Telmezze. 

Il presidente del consiglio regio­
nale Turello si è sollermaio sulle 
caratteristiche che dovrà presen­
tare la nostra economia di mer­
cato di fronte ai segnali d'avvio 
della ripresa; riferimenti precisi da 
parte del potere politico; attenzio­
ne al nuovo da parte della classe 
imprenditoriale; solidarietà tra i la­
voratori e tra loro e il governo. 

Prima delle conclusioni del mi­
nistro del lavoro De Michelis si è 
svolta l'applauditissima cerimonia 
delle premiazioni. Riconoscimenti 
sono quindi stati consegnati a 46 
lavoratori ed emigrati benemeriti, 
a 6 studenti segnalati dagli istituti 
professionali di stato e a 31 azien­
de anziane, aziende che si sono 
distinte nel campo delle esporta­
zioni, aziende con un'anzianità di 
attività strettamente legata alla par­
tecipazione fisica del titolare, azien­
de che hanno apportato migliora­
menti tecnici di carattere sociale 
e nei servizi pubblici. Infine, nove 
premi speciali sono stati conferiti 
a imprese e lavoratori della giunta 
camerale. 

Il cav. Luigi Galliiissi riceve il violino da lui costruito in Sud Africa nel periodo 
di prigionia: la cerimonia e avvenuta nel Municipio di Rcmanzacco, alla pre­
senza dell'ambasciatore del Sud Africa a Roma, V.R. W. Steward. 

Gigi Gailiussi 
e il suo violino 

In un film nipponico che descrive 
una vicenda di soldati giapponesi 
rimasti prigionieri nella penisela in­
docinese e precisamente in Birma­
nia si parla di un prigioniero che 
rimane sul pesto per una vocazio­
ne di religiosità e di pace. Tale pri­
gioniero sa suonare in mede magni­
fico l'arpa. Il film si intitola appun­
to «Arpa birmana». Nelle vicende 
dei prigionieri italiani in Sudafrica 
abbiamo invece trovato i contorni 
di una commovente storia, che po­
trebbe intitolarsi «Violino friulane». 

Non si tratta di una pellicola, ma 
di un fallo realmenle accaduto, uno 
dei tanti episodi di gentilezza, di 
bontà, di arte, che hanno reso me­
no pesante la prigionia di tanti 
combattenti e reduci. Di questo fat­
to lutto si sarebbe dimenticale, se 
non fosse stato per il rinvenimento 
di un violine, une tra i venticinque 
costruiti, dovuto alla laboriosa ge­
nialità di un friulano di Rcmanzac­
co, luigi Gailiussi. La storia dello 
strumento musicale è possibile rac­
contarla, COSI come è stala narrata 
dai protagonisti slessi alla stampa 
e come risulta dal carteggio fra il 
costruttore e l'ultimo detentore del 
violino. Luigi Gailiussi nella sfortu­
nata ultima guerra mondiale viene 
fatte prigioniero insieme ai suoi 
commilitoni e viene avviato a un 
campo di prigionia in Sudafrica. 

Sulla nave che lo porta nell'Africa 
australe viene additale al Gailiussi 
un prigioniero dall'aspetto emaciato 
e modesto. E' il prof. Alberto Per­
sico, noto solista di violino alla Sca­
la di .Milano e interprete musicale 
di fama internazionale. Nasce tra 
i due con battute .scherzose l'idea 
dì realizzare un violine e Luigi Gai­
liussi a Zenderfeld si dà da fare 
per realizzare uno strumento mu­
sicale, da lui finora mai costruito, 
con materiali di fortuna. Il violino 
nasce finalmente dalle mani dell'abi­
le e ingegnoso artigiano e il prof. 
Persico può spegnere tanta nostal­
gia di patria con le melodie che 
lo hanno reso celebre in tanti tea­
tri del monde. Da allora Gailiussi, 
sempre più perfezionandosi nel pro­
prie lavoro riesce a realizzare altri 
venticinque violini, che vengono do­
nati ad amici e compagni di pri­
gionia. Per le corde dei violini ne 
fece le spese il cavallo di un uffi­
ciale. TI bravo quadrupede si vide 
prive nello spazio di pochi mesi del­
la sua bella coda. I violini presero 
la loro strada. 

Uno di essi, regalato da Luigi Gai­
liussi all'amico Pietro Coladetlo il 
20 febbraio del 1944, il quale a sua 
volta rimpatriando lo lasciò a un 
altro commilitone. Del violino si 
persero quindi le tracce, come de­
gli altri strumenti realizzati dal pri­
gioniero friulano, e la vicenda ri­
mase confinata nel mondo di lon­
tani ricordi. Ma nel 1964 il violine 
riappare nella bottega di un rigat­
tiere di Bloemfentain. Chi lo acqui­
sta. Manie Stein, ne comprende le 
origini e sente subito il desiderio 

di rintiacciare la persona che lo 
costruì per restituirgli il prezioso 
cimelio. Ma le ricerche sono oltre­
modo dillicoltose per un privato cit­
tadino, che non dispone di archivi 
e di informazioni e cosi gli anni 
passano, mentre il violino nella sua 
lucida custodia attende nel silenzio 
la buona occasione, ancora intatto 
come fosse appena uscito dalle ma­
ni del suo liutaio. Giunge l'anno 
1982 e la signora Steyn, impiegata 
presse l'ambasciata sudafricana nel 
Venda, accenna del violine all'am­
basciatore, il quale si rivolge ai com­
petenti ullìci del ministero degli E-
steri e della Difesa. 

11 singolare strumento musicale 
viene a Ili dato alla custodia della De-
fence Force e intanto l'addetto mi­
litare sudafricano a Roma riesce a 
rintracciare Luigi Gailiussi, nel suo 
paese nativo di Rcmanzacco, dove 
tuttora risiede. La lettera dell'ad-
delto miliare E.T. Beddy arriva co­
me un lieto fulmine a ciel sereno 
al Gailiussi, che si affretta a rispon­
dere. Pietro Coladette è ancora vi­
vo. Otianto al violino egli sarebbe 
contento di riaverlo. 

Il desiderio viene esaudito come 
in una bella fiaba. Sono passati ciua-
rant'anni e il care strumento giun­
ge a Rcmanzacco. E' l 'ambasciatore 
del Sudafrica in persona che lo con­
segna a Luigi Gailiussi, commosso 
e rivisitato dai lontani, ma indi­
menticabili ricordi di Pretoria. L'am­
basciatore Stewart nel municipio di 
Rcmanzacco, a jxjchi chilometri da 
Udine, alla presenza del sindaco del­
la località, Secpialini e di ammini­
stratori e cittadini consegna a Lui­
gi Gailiussi la sua creatura. Discorsi 
di circostanza non mancano e il 
liutaio di Zenderfeld ringrazia qua­
si tra le lacrime, prendendo tra le 
mani il suo violino. 

Per un anno Gailiussi si è tenu­
to il violino come fosse un figliuol 
prodigo ritornato alla casa paterna, 
ma infine è prevalso in lui il pa­
rere che il significativo strumento 
musicale doveva ritornare alla ter­
ra sudafricana in cui era «nato» e 
aveva suonato per la prima volta, 
lasserenando tanti compagni di pri­
gionia. Quel violino poteva creare 
un legame di all'etti con il Sudafrica 
e ricordare come anche tra le più 
dure battaglie e le violenze della 
guerra sono sbocciati meravigliosi 
fiori di umanità e di amore. Il vio­
lino ha rifatto dunque il cammino 
inverso e Luigi Gailiussi lo ha ac­
compagnato in Sudafrica a Pretoria 
lo scorso marze. C'erano ad atten­
dere violino e costruttore le auto­
rità della città, esponenti del gover­
no e delle forze di difesa sudafri­
cani e molti friulani che operano 
in quella Repubblica, associati in 
diversi Fogolàrs da Johannesburg 
a Unkomaas. Sono risuonate le me­
lodie del violino nelle sedi dei Fo­
golàrs per un ultimo messaggio e 
il violine ha trovato posto in un 
museo di guerra. 
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La mostra della Civiltà friulana 
è arrivata sulle sponde del Pacifico 

U N GRANDE FRIULANO A N E W YORK 

Con un'eleganza di allestimento 
degna del prestigio della sede, la 
centrale Rohson Square Media Cen­
ile, ha avuto luogo a Vancouver 
la quinta esposizione della mostra 
della Civiltà friulana di ieri e d: 
oggi, che nella sua presenza in ter­
ra canadese ha raccolto i più ampi 
successi non soltanto dalle comu­
nità friulane e italiane della Co­
lumbia Britannica ma anche degli 
studiosi di storia e d'arte delhi me­
tropoli canadese. 

All'inaugurazione, in rappresen­
tanza della regione Friuli-Venezia 
Ciiulia, c'era l'assessore al lavoro e 
all'emigrazione, prof. dott. Silvano 
C. Antonini e con lui i membri del­
la commissione regionale, professo­
ri Giuseppe Bergamini, .Manlio Mi-
chelutti e Ottorino Burelli. Per Friu­
li nel Mondo, che gestisce l'itinera­
rio della mostra, c'era il vicepresi­
dente doli. Valentino Vitale. Un 
folto gruppo di autorità locali sono 
intervenute, esprimendo il loro en­
tusiastico con-senso per questa ini­
ziativa che, nel messaggio del pri­
mo ministro della provincia, letto 
dal dell . Enrico Diane, direttore 
del Cultural Heritage Advisor e nel­
le parole del console genei-ale d'Ita­
lia, doli. Giuseppe Gandiello, si pre­
senta come un'autentica rivelazione 
della cultura di un popolo dalle an­
tiche radici e dalla storia ricca di 
uomini e di opere. II dott. Valenti­
no Vitale ha poi dato ai friulani e 
alle autorità il saluto di Friuli nel 
Mondo che, ha aflcrmato, conferma 
e aumenta la stima delle nostre 
comunità in tutti i Paesi, ma parti­
colarmente in Canada dove, secon­
do la definizione del primo ministre 
della Colombia Britannica, on. Wil-
lian Bennett, il gruppo friulano co-
slituisee «guida di opere sempre 
di grande qualità ». Vitale ha por­
talo il saluto del presidente di Friu­
li nel Mondo, sen. Mario Toros e 
dell'indimenticabile Ottavio Valerio 
che sta nel cuore di tulli. 

Ha preso quindi la parola l'as-
sesstHX- regionale prof. Antonini, in 
un intcrvenio efficace, teso a valoriz­
zare la storia di una terra di con­
fine, di una gente che ha saputo 
trovare una strada pacifica in tut­
to il mondo, con il lavoro, l'inge­
gno e la sua cultura. « Il Friuli, ha 
dello Antonini, è un microcosmo 
nel vecchio continente europee, col­
locato al crocevia di tre culture ma­
trici della civiltà occidentale: la 
slava, la tedesca e la latina. Ma in 
questo suo piccolo mondo, il Friuli 
può definirsi il cuore dell 'Euiopa 
per una sua fisionomia inconfondi­
bile, di cui questa niestra vuol es­
sere specchio fedele per tutte quel 
secondo Friuli umano che l'emigra­
zione ha seminato in cento Paesi. 
Ma vuole anche essere un prezio­
so biglietto da visita per quanti non 
conoscono la storia e la cultura del 
popolo friulano, della sua anima e 
delle sue capacità. 

•HBHIÌli 

L'assessore Antonini inaugura la mo­
stra della Civiltà friulana al Robson 
Square Media Centre di Vancouver. 

L'assessore Antonini ha poi do­
nato al rappresentante del governo 
provinciale, del comune di Vancou­
ver e al console d'Italia le meda­
glie d'oro della regione Friuli-Vene­
zia Giulia, con alcuni preziosi vo­
lumi. Anche il dott. Vitale, a nome 
di Friuli nel Mondo, ha lasciato le 
medtiglie del millenario alle prin­
cipali autorità e al presidente del 
Fegolài- furiai! di Vaneeuxer, Pe­
tronio Olivieri, come segno di ri­
conoscenza, il presidente Olixieri 
ha eli erto all'assessore Antenini, al 
doti. Vitale e agli organizzatori del­
l'esposizione Un particolare ricordo: 
con un ringiaziamcnto particolare 
a quanti hanno dato il loro parti­
colare contributo per questa splen­
dida realizzazione. Un elogie meri­
tato è state quelle ricenosciulo a 

Agoslino .Martini e ai suoi collabo­
ratori infaticabili. 

Tra i pre-senij alla ceriinonia del­
l'inaugurazione si sono notati il 
dott. Giuseppe Verdi, direttore del­
l'Istituto italiano di cultura di Van­
couver, il doti. Gerry Visentin, vi-
ccdiretUne dello stesso istituto, il 
doli. Gerry Mussio, in rappresentan­
za del ministero dell'istruzione, la 
sig.ra Anna Terrana, presidente del-
ramministrazioiie del Centro italia­
no di Vancouver, il doti. Armando 
Petronio, .segretario del Centro ita­
liano, Ennio Andreutti della televi­
sione Panorama, la sig.na Valli Fio­
retti dei programmi radio CJUB. 
Oltre al presidente del Fogolàr fur­
lan, Pietro Olivieri, ha fatte gli ono­
ri di casa l'avv. Ron Bozzer, di ori­
gine friulana, che si è gentilmente 
prestato per la traduzione in in­
glese delie parti principali della 
cerimonia per i molli ospiti cana­
desi. La mestia, nei suoi venti gior-
n' di esposizione, ha segnato mr 
gliaia di visitatori friulani, italiani 
e canades, con un crescendo pro­
mosso da manilestazioni collaterali 
di alto lixello: in diverse serate si 
sono svolte conferenze sulla storia 
e la lingua del Friuli (prof. Clivio, 
dell'Unix ersità di Toronto, con di­
zioni in friulano dei professori Mi-
chelutti e Burelli): proiezioni cine­
matografiche di conlenuto friulano 
e di opere del friulano Pier Paole 
Pasolini e esibizioni di balletti foL 
dorisiici e un appuntamento per 
le! promozione dei prodotti del 
'^riuli. 

Particolare inteiesse la mostra ha 
suscitalo nelle scuole che hanno 
organizzale visite guidate, con il­
lustrazione di esperti locali di eri­
gine friulana. Sono stati distribui­
ti migliaia di depliants in inglese e 
in italiano e alcune centinaia di ca­
taloghi a insegnanti e uomini di 
cultura. 

DoTìiinick Magnan 

Scambio di doni tra l'assessore regionale Antonini e le autorità dello Stato 
della Columbia Britannica, a Vancouver in occasione della mostra della Civiltà 
friulana di ieri e di oggi. 

I camion che recano la dici Una 
« D. Magnan & Co. Inc.» transitano 
tuttora per le strade della Conica 
di VVestchester nello slate di New 
York. Il fondatore della compagnia, 
Dominiek Magnan, che per oltre 
trenta anni fu al timone di questa 
prospera impresa edile del « Terraz­
ze » non è più però nel suo ullicio, 
stroncato da un infarlo sulla sua 
scrivania il 21 dicembre 198.3. Una 
line che commuove per un uomo 
che aveva dedicato la vita al lavoro 
tli cui era maestro che tanto amava. 

« D. Magnan & Co., Inc. » è una 
impresa conesciutissima e rispetta­
ta per il lavoro svelto per un lungo 
arco di tempo, e Domin'ck Magnan 
era l'esempio fulgido del friulano la­
borioso che aveva portate dal na­
tio Friuli quello speciale talento del 
laxorare di « terrazzo ». Queste Me­
cenate del lavoro fu capace in Ame­
rica di raggiungere una grande re­
munerazione non sole per se stes.so 
ma per i suoi tanti dipendenti. 

Dominiek Magnan nasceva a Me-
duno nel 1912. I suoi genitori erane 
già in America, nel Colorado, ma 
come spesso si faceva nella prima 
parte del XX.me secolo erane tor­
nati in Friuli. Da giovaniss'nio egli 
manifestò un'attitudine particolare 
per r« arte » del mosaico e del ter­
razzo, e per ajiprenderla andò a 
scuola a Spilimbergo. 

Venuto in America nel 1929, lavo­
rava di giorno e attendeva alla scuo­
la serale per l'inglese ed altre ma­
terie. Questo gli fruttò una meda­
glia d'oro ed un orologio in lusin­
ghiero compenso per la sua ecce­
zionale bravura. La compagnia in 
proprio la fondò negli anni '40. 
Quando, dopo la seconda Guerra 
Mondiale, un gran numero d'immi­
granti friulani vennero qui a cer­
care lavoro, grazie a Dominiek Ma­
gnan poterono trovarlo, ed avviarsi 
subito verso una vita migliore. Egli 
godè fama di non aver mai voltalo 
le spalle a chi gli chiedeva lavoro. 

Per gli altri dell'industria e del 
commercio che axevano coniano 
con lui, fondatore di « Magnan &. 
Co. », era noto naturalmente quale 
Mr. Dominiek Magnan, ma per i 
friulani egli era sole e semplice­
mente « Meni » Magnan. In Meni es­
si ammiraxane un grande imprend'-
lore, ma soprattutto l'individuo che 
era così facile avvicinare, malgra­
do avesse raggiunta una in\idiabile 
posizione nella vita. 

La comunità friulana di New York 
lo onorò con un banchelle sotto gli 
auspici appunto della « Famee Fur­
lane ». Quando il terremoto colpi la 
patria friulana, egli partecipò gene­
rosamente con fondi per chi ne ab­
bisognava e per la ricostruzione del 
Friuli. Un uomo fedele alla tradizio­
ne, e che non aveva mai dimentica­
te le sue « radici ». Era tornate a 
visitare il SUQ natio Meduno, ed a 
passar parte dell'estate nella casa 
paterna da lui rimessa a seste, ogni 
anno sin dal 1954. 

D 

Dominiek « Meni » Magnan, grandi 
imprenditore del terrazzo a i\ev\' York, 

Meni credeva lermamenle nei va­
lori della famiglia. Marito devoto 
della dolcissima Nelsa, e padre affe­
zionate e fiero di Diana, Michael, 
David, John, Paul, Lana e Domi­
niek Jr. 

Conoscevo Dominiek « Meni » Ma­
gnan personalmente. Fu il primo 
friulano che conobbi quando da 
bambina arrivai in America nel 193]. 

Allora a\evo poco più di venti an­
ni, ed abitava con la sua sorella 
sposata, Alice. Abitavamo in appar­
tamenti contigui, al quinte piano di 
Un edificio alla 32,ma Strada e la 
.Seconda A\enue in Manhattan. Lo 
ricordo gentile e sorridente, un uo­
mo pacate che però mi faceva tante 
domande in friulano sui luoghi da 
do\e ere appena venuta. 

Una \olta mi portò, per una gita, 
insieme ad altri amici in una sua 
vecchia automobile, per far visitare 
ad altri friulani e per degustare 
con loro polenta, frico e radic. Poi 
si mise a giocare a briscola e a mor 
ra in quell'allegra comitiva: i friu­
lani allora gioivano di piaceri sem­
plici e genuini, felici di essere tuli 
insieme, grati di essere in America 
ed al tempo stesso intenti a tenere 
le loro tradizioni. 

Questo era il gran cuore di Meni 
Magnan — la famiglia, i parenti, gli 
amici, tutte radici interconnesse a! 
l'insegna della tradizione. Quantica 
volte menz'onava sue padre, il pri­
mo della famiglia ad emigrare e 
Ameiiea sul finire del secolo scor­
se, che era tornato in Friuli con pò 
ehi proventi, mentre lui — .Vieni -
era rimaste ed aveva fallo fortuna 
la sua vece era triste nel dire: «Mi 
dispiace soprattutto che il mio ci 
re padre meri prima di vedere co­
sa è riuscito a fare suo figlio». 

Tanto legame tra padri e figli. E 
con cpielle spirito che i camion del 
la « D. .Magnan & Co., Inc. » conii-
nuano a transitare per le strade dei 
Westchesler, per i suoi figli, per; 
suoi lavoratori, ed in memoria di, 
« Meni ». 

NIVES ROVEDO . HATSLEl 

Con una cerimonia guidata in 
maniera impeccabile dalla sig.ra 
Vi Ida Ray, segretaria pcr le pub­
bliche relazioni del Fogolàr furlan, 
si e aperta la sera del sette feb­
braio, la mostra della civiltà friu­
lana di ieri e tli oggi a Windsor. 
All'inaugurazione era presente, nel­
la Sala Friuli del sodalizio, un fol­
to gruppo di soci e di autorità, ve­
nute dal Friuli e di rappresentanze 
della città canadese. Per l'Ente 
Friuli nel Mondo c'erano i vicepre­
sidenti Renato Appi e Flavio Donda, 
per la Società Filologica Friulana 
era presente Dani Pagnucco; tra le 
autorità canadesi si sono notate il 
giudice della corte di Windsor, An­
tony Cusinato, con la consorte El-
sie, Ezio Di Emanuele, assistente 
del ministro dell'agricoltura cana­
dese Eugene Whelan, il deputato al 
parlamento provinciale Bill Wrye, i 

La t;appa di Windsor 
consiglieri comunali David Cassivi 
e Tom Porter, il direttore de La 
Gazzetta (periodico mensile di lingua 
italiana di Windsor) doli. Walter 
Temelini, il presidente del consi­
gliti multiculturale di Windsor, sig.ra 
Mary Leu Danneberg e molti rap­
presentanti di Club italiani e di al­
tre organizzazioni etniche del Cana­
da e degli U.S.A. A rappresentare 
il Fogolàr era stato uliieialmente 
delegato il vicepresidente Joseph 
Dulie. 

I saluti calorosi e di meritato 
compiacimento sono stati aperti 
dai vicepresidenti di Friuli nel Mon­
do, Renato Appi e Flavio Donda e 
da Dani Pagnucco (realizzatori, in 
collaborazione con i soci del Fogo­

làr, della mostra); hanno pei par­
lato, in rappresentanza delle loro ri­
spettive responsabilità, David Cas­
sivi per la città di Windsor, Bill 
Wrye per la proxineia dell'Ontario, 
Ezio Di Emanuele per il governo 
canadese, Mary Leu Danneberg per 
il consiglio multiculturale e Teme-
lini per La Gazzetta. 

Una quindicina di scelli pezzi 
della mostra sono stati esposti an­
che al Cleary Auditorium di Wind­
sor, durante un concerto dato in 
occasione di una serata, organizzata 
per ricordare il patrimonio cultu­
rale italiano. Anche in questa sede, 
circa duemila persone poterono 
ammirare una parte della mostra, 
che ebbe un successo del tutto ec­

cezionale. 
Renato Appi, nella serata dell'i­

naugurazione, ha ringraziate parti­
colarmente gli organizzatori del Fo­
golàr furlan di Windsor, con parti­
colare attenzione per Walter Pizzo-
lille, Flavio Andreatta, Vilda Ray, 
Sandra Jones, Ivano Pecile, Paola 
Morassut, l'associazione femminile 
e il gruppo giovanile del Fogolàr: 
« una fatica, ha detto Appi, amata 
prima, durante e dopo la manife­
stazione e poca cosa sono i doni che 
lasciamo, anche Se hanno un gran­
de e profondo significate ». Oltre ai 
preziosi volumi offerti in dono. Appi 
ha dedicato ai friulani una sua toc­
cante poesia. 

A] soci benemeriti .Amelio Pez e 

Elio Danelon sene state consegnati 
le medaglie della Società Filologica 
Friulana, in riconoscimento di di 
che hanno fatto per il Friuli per 
la comunità friulana di Windsor 
Altri riconoscimenti sene andati i 
sig. Cassivi per il sindaco di Wini 
sor, alla sig.ra Danneberg per il 
consiglio multiculturale e al dire', 
loie de La Gazzetta, Temelini. «In 
occasione irripetibile, da non per 
dersi in queste 1984 »: è stato qut 
sto le slogan che ha acconipagnaii 
la lappa della Mostra della Civil:; 
friulana a Windsor. Friuli nel Moit 
do, ancora una volta, con la coli: 
borazione della Regione Friuli-Veie 
zia Giulia che patrocina questo K 
buissimo itinerarie, ha raccolto 
friulani di una grande comuni'̂  
canadese, facendo rivivere in loro: 
ricorde incancellabile della loro sto 
ria e cultura di popolo. 

file:///olta


Maegio 1984 FRIULI NEL MONDO Pagina 5 

A TARCENTO IN LUGLIO 

Trofeo europeo di fisarmonica 
La vocazione europeistica di Tar-

ccnto, già manifestata con il Festi­
val di danze folcloristiche «Europa 
dei Cuori» e con mostre d'arte cein-
vol.ucnli scultori e pittori di diver­
se n;izionalità, trova ancora modo 
di esprimersi attraverso una nuova 
iniziativa, questa volta strumentale 
e musicale: il prime trofeo europeo 
di fisarmonica «Città di Tarcenlo». 
La fi.sarmonica è uno strumento 
molto popolare in Friuli e dalla 
prima metà deirOll(>..ento si e an­
elalo .sempre più dillondende fino 
a far parte del nostro folclore. Es­
so è uno strumento aerofono ad 
ance libere di metallo, alimentate 
da un mantice. Il mantice sia in 
chiusura che in apertura immette 
aria in due casse contrapposte, den­
tro le quali sene disposte numerose 
ance in file che si chiamane seniere. 
Esse vengono fatte vibrare con un 
meccanismo di leve e molle, coman­
dalo da due tastiere. Ci seno fisar­
moniche diverse a seconda dell'im­
postazione degli intervalli: unitoni-
che, bitoniche, semitonate. E' impor­
tante e complessa la tastiera dei 
bassi costituita da varie file di bot­
toni. Esistono i bassi organizzati, 
ossia accordi completi per facilitare 
raccompagnamente. 

Le prime fisarmoniche furono co­
struite con varie .sperimentazioni 
verso il 1821-22 a Vienna da Demian, 
il più accreditate inventore, da 
Buschmann a Berlino e Wheastone 
a Londra. In seguito la fisarmonica 
è stata realizzala con tecniche e 
impDstazioni diverse e con queste 
modifiche e innovazioni è entrata 
nella musica popolare. In Italia la 
fisarmonica viene costruita a Ca-
steilidardo, a Stradella e anche in 
Friuli presso Casarsa. Oggi la tec­
nica ha portato anche queste stru­
mento a delle varianti elettriche ed 
elettroniche. Ci sono grandi modelli 
con numerosi registri che variano 
il timbro. La fisarmonica ha per­
messo lo sviluppo di composizioni 
d'arte connesse allo strumento dal­
le ricche possibilità, tipiche quelle 
di Ciaicovvski e di Berg. Si svelgo­
no campionati di fisarmonica a li­
vello europeo e mondiale. 

Il Friuli vanta une dei più pre­
stigiosi suonatori di fisarmonica, il 
noto Flocco Fiori di Faedis, che 
ha tenuto concerti dovunque in Eu­
ropa e recentemente in Valicano. 
I promotori tarcentini hanno emes­
so il bando di concorso per il tro­
feo con un regolamento stilato in 
cinc]uc lingue. Esso concerne diver­
se categorie di partecipanti, cinque 
di .solisti, una di concertisti, quattro 
per complessi. Per i solisti le cate­
gorie contemplano l'età dei parte­
cipanti. Le cinque categorie di so­
listi si dividono in suonatori nati 
tra il 1966 e il 1972, con pezzi di 
esecuzione obbligatoria: Bambole 
Lenci di Ferrari-Trecate, Canto del­
l'alba di Mosso, Presto di Galuppi, 
Corale variato di Farina, Capriccio 
di Casagrande. 

Nella classe dei concertisti non 
si prevedono limiti di età e il pro­
gramma del relativo concerto deve 
riguardare una mezz'ora di esecu­
zione con brani di musica originale 
e di epoche e stili diversi, con l'ob­
bligo però di un pezzo di autore 
italiano. Sarà da augurarsi una esi­
bizione a metnoria. Quante ai com­
plessi essi si suddividono in duo e 
trio di fisarmoniche, in quartetto 
0 quintetto di fisaimoniche, in com­
plessi da nove a quattordici ele­
menti con la possibilità di intro­
duzione di tre strumenti diversi, in 
complessi da oltre quattordici cle­
menti con possibilità di inserimen­
to pcr altri cinque diversi stru­
menti musicali. In questi ultimi due 
casi avremo un'orchestra allargala, 
sempre però con predominanza as­
soluta dell'elemento fisarmonica. Le 
iscrizioni sono aperte a tutti. 

Le audizioni si svolgeranno ncll' 

Auditorium della Scuola Media Sta­
tale «A. Angeli» di Farcente nei 
giorni 13 e 14 luglio per i solisti 
e il LS luglio per i complessi. E' 
obbligatoria una quota d'iscrizione 
per sopperire parzialmente alle spe­
se organizzative e la presentazione 
di due copie in originale dei pezzi 
di libera scelta allinché la commis­
sione possa esaminare le medesime 
prima della loro esecuzione e va­
lutarne le caraneristiche. La giu-
lia compilerà le dovute graduatorie 
di merito, che verranno comunica­
te al termine delle audizioni di cia­
scuna categoria. Il trofeo che si 
concluderà inderogabilmente il 15 
luglio vedrà l'assegnazione al vin­
citore del Trofeo Europeo della Fi­
sarmonica 1984. 

Presidente della commissione giu­
dicante è il m.o Efrem Casagrande. 
I premi prevedono l'assegnazione di 
coppe, borse di studio, medaglie, 
scritture per concerti, diplomi di 
merito e di partecipazione per tut­
ti i concorrenti. Il regolamento del 
cencor.so per il Trofeo europeo di 
fisarmonica è reperibile presso il 

Comune di Tarcento. La manifesta­
zione prima del genere in Friuli-
Venezia Giulia viene premossa dal 
Comune di Tarcento con la colla­
borazione dell'Associazione Musicale 
Tareentina e della Comunità Men­
tana delle Valli del Torre, sotto il 
patrocinio della Confé.ieralien Mon­
diale de l'Acceidéon, dell'Associazio­
ne nazionale insegnanti di fisarmo­
nica della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e dell'Amministrazione Pro­
vinciale di Udine. Abbiamo dato 
spazio all'iniziativa poiché il fatte-
re musicale nella nostra regione è 
sempre stalo di primaria impor-
lanza. 

In Friuli-Venezia Giulia ci sono 
ben due conservatori musicali: a 
Trieste e a Udine, un teatro d'ope­
ra a Trieste e se ne sta costruen­
do uno anche a Udine e numerosi 
sono i complessi strumentali e vo­
cali. l| Friuli da molti secoli vanta 
una .'iloria musicale di prim'erdine. 
La scella di un concorso per fisar­
monicisti viene a premiare uno stru­
mento molto diffuso e popolare nel­
la nostra regione. Gruppo marmoreo scolpito da Luigi Pìschiutti: figure di emigranti. 

Luigi Pischiutti scultore a Montreal 

#".. 
'* 

Lo scultore Luigi Pischiutti fotogra­
fato presso uno dei pellicani da lui 
scolpiti alla sommità della Singing To­
wer dì Lake Wales (Florida, U.S.A.). 

Pochi, nella comunità friulana di 
Montreal, sanno che Giulia Mion, 
personalità ben nota nel campo cul­
turale tipicamente friulano (per an­
ni fu attiva nel « Fogolàr» Chino 
Ermacora e fu anche una delle tre 
persene che fondarono il primo 
Gruppo Folkleristico Friulano in 
Nord-America...) è la figlia dello 
scultore friulano Luigi Pischiutti. 
Siamo certi di fare cosa utile e 
gradita non sole a lei, ma anche 
(in senso più largo) alla comunità 
friulana di Montreal, nel rievocare, 
brexeinenle, la figura di Luigi Pi­
schiutti. 

Sono passati, ormai, più di tren-
t'anni dalla morte lepentina dello 
scultore Pischiutti, avvenuta il 21 
giugno 1952, per attacco cardiaco. 
Per i friulani all'estero, la sua figu­
ra ha una significativa importanza, 
in quanto fu lui che scolpì l'emble­
ma della « Famèe Furlane» di New 
York, rappresentante una rondine 
in \c)lo, un «Fogolàr» e la scritta 
« Ibis-Redibis ». Fermiamoci, quin­
di, per qualche isUuite sull'uomo e 
l'opera. 

Luigi Pischiutti era nato, casual­
mente, a Venezia, ove suo padre 
si era recato a svolgere attività di 
artista e d'insegnante. Pischiutti, ri­
torna giovane a Gemena, paese d'o­
rigine dei suoi genitori, e vi tra­
scorre la sua gioventù. In seguito 
studia a Venezia, a Napoli e a Re­
ma, alfcrmandosi subito per le sue 

grandi capacità artistiche. Fu allie­
ve del famoso architetto Enrico 
D'Arenco e con lui esegui diversi 
lavori, fra i quali vanne segnalate 
le nuischere esterne del Municipio 
di Udine (1913). Parteeipò alla pri­
ma guerra mondiale come ulliciale 
pilota. Nel 1928 parte pcr gli Stali 
Uniti, con un contratto di due anni, 
per la città di Tampa (Florida) ove 
eseguirà diversi lavori alla « Sin­
ging Tower» (la terre cantante) 
nel famoso pareo pubblico di Bok 
Tovvers Gardens. Eseguirà anche la-
veri a Filadelfia e New-York (Famèe 
Furlane) per enti pubblici e per 
privati. 

I lavori da lui eseguiti alla Sin­
ging Tower meritane qualche breve 
considerazione. Anche se il nome di 
Pischiutti non viene menzionalo nel 
catalogo illusli-alo di questo parco, 
che viene olTerto gratuitamente al 
pubblico (Edizione 1981), resta tut­
tavia il fatto che tutte le sculture 
che si trovano in questa famosa 
Tenie cantante (che contiene fra 
l'allro un enorme «carillon») sono 
do\ute al Pischiutti. A partire da 
una certa altezza, la torre è stata 
costruita in ferma ettagonale e al­
la sua .sommià contiene 8 grandi 
pellicani in marmo della Georgia, 
che Pischiutti scolpì tra il 1928-29. 
Egli eseguì anche numerosi altri la­
vori nella torre in questione, fra 
i quali, degni di menzione, un grup­
po marmoreo che rappresenta una 
famiglia di lavoratori emigrali i 
simboli dello Zodiaco, le numerose 
sculiure in maime che rappresen­
tano diversi animali della fauna lo­
cale. 

La Singing Tower ed il parco fu­
rono costruiti nella proprietà del 
sig. Edward Bok che nel 1929, a 
lavori ultimati, ne faceva dono al 
popolo americano. Oggi tale silo è 
amministrato dall'American Fonda-
tion Incorporaled, un organismo 
pubblico. Nel catalogo illustrative 
già menzionato appaiono tulli i no­
mi delle personalità che parteciparo­
no alla realizzazione di questo par­
co, mene quelle del Pischiutti, do­
vute al latto forse, che nel 1929 gli 
emigrati italiani non godevano di 
molla stima. Questo, però, non giu­
stifica — a parere nostro — il si­
lenzio su colui che partecipò così 
attivamente alla tiecoraziene artisti­
ca della Torte Cantante e che, gra­
zie al .suo lavoro e talento, avrebbe 
meritate di essere citato, assieme 
a tutti coloro che furono impiegati 
nella costruzione. E' un torto che 
questo nostro breve scritto vuole, in 
un certe senso, riparare per dare a 

« Cesare quel che è di Cesare » e 
a « Dio quel che è di Dio »! 

Nel 1930, dopo due anni e mezzo 
di permanenza negli Slati Uniti, il 
Pischiutti rientrava in Friul. Negli 
anni '40 insegnò arte e disegno a 
Cervignano, Udine, Spilimbergo, Ge­
mena. Partecipò a innumerevoli 
mostre d'arte ed esposizioni in 
Fiiuli e in Italia, cogliendo ambite 
allermazioni numerose volte. Impos­
sibile segnalare tutte le sue opere. 
Per avere un'idea ci limiteremo ad 
accennare alcune di esse. Crediamo 
sia noto a tutti che le 4 statue del­
la facciata del Tempio Ossario di 
Udine (inaugurate il 4 novembre 
1952) sono dovute al Pischiutti, e 
ugualmente, all'interno numerose so­
no le opere da lui eseguite (tra 
l'tillro va segnalata una statua di 
Sant'Antonio in legno). 

A Spilimbergo, ove egli abitò per 
alcuni anni, eseguì numerosi lavori, 
in particolare per la nota Ditta 
« Fioretto e Cozzi ». Oltre che a U-
dine (da segnalare le sue decora­
zioni interne al Liceo Classico) il 
Pischiutti lavorò anche a San Da­
niele, a Sauris (Chiesa locale), Ci-
vidale. Amaro, Fauna (scultura rap­
presentante la « Passione », in Via 

Particolare della Singing Tower (Flo­
rida, U.S.A. ): sulla cima è visibile la 
serie di pellicani eseguita dallo scul­
tore Luigi Pischiutti. 

Mioni), (iemona (Chiesa di Santa 
Lucia), al Seminario Arcivescovile 
di Udine (quadri decorativi). Oltre 
che scultore egli era anche pittore. 
Alcune opere a carattere religioso, 
in possesso della figlia, da noi spes­
so ammirate ne sono ampia confer­
ma. Quest'ultima, unitamente alla 
sua consorte Caterina, lo ricorda­
no come un uomo di natura mo­
desta e scria. Egli amava chiudersi 
nel suo studio per comporre le sue 
opere che hanno tutte una impron­
ta particolare: « Era un uomo dal 
carattere e dal fisico di svedese, 
di nordico, aliene da ogni esibi­
zionismo personale e da ogni su­
perficialità. Amava l'ordine, era me­
todico e preciso, e non ammetteva 
errori e frivolezze nel compimento 
del suo lavoro... » così le ricordano 
ancora la moglie e la figlia. 

Per diversi anni il Pischiutti ebbe 
come aiutanti Antonio Menis, origi­
nario di Artegna, ora residente a 
Monterai, e Giovanni Guzzi di Ge­
mena, ora lesidente a Kitchener 
(Ontario). Il suo stile ri.sente di una 
certa infiuenza del neo-classico e vi 
abbiamo notale — spesso — un'ac­
curata precisione di dettaglio nelle 
forme e nelle figure da lui scolpite 
e dipinte. In alcune di es.se, oltre 
che all'inlluenza neo-classica vi ap­
pare anche una certa « solarità » u-
na certa « chiarezza di caratteri », 
tipica di una certa scuola, che ne­
gli anni trenta ebbe molla popola-
lità in Europa e nel Mondo e rima­
ne, ancora oggi, un esempio di vera 
arte. 

Il Pischiutti fu amico di Giuseppe 
Marchetti (pre Bepo Marchet), Ar 
turo Feruglie (Titute Laide), Chino 
Ermacora, del prof. Someda De .Mar 
co, dell'architetto Valle. 

Immaturamente scomparso nel 
giugno 1952, all'età di 56 anni, la­
sciava nel lutto la moglie Caterina 
(nata Mion originaria di Fauna) e 
la figlia Giulietta, entramlx: residen­
ti a Montreal, Canada. 11 nome di 
Pischiutti fa onore non solo a tutto 
il Friuli, ma anche a tutte le co­
munità friulane del nord-America. 
La sua epera è un inno all'opero­
sità, alla capacità, alla volontà di 
creare, del miglior popolo friulano. 
Ecce perché ci è sembrato do\ctxj-
so ricordare il suo nome e la sua 
opera. Ringraziamo sentitamente la 
vedova e la figlia dello scultore Pi 
schiutti pcr averci gentilmente for­
nito la documentazione fotografica 
e alcuni dettagli sulla sua vita, sen­
za i quali ciuesto breve scritto non 
sarebbe mai comparse. 

VITTORIO DE CECCO 
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CESAROLO 
Appuntamento di prestigio 
con la musica 

Nella sala della scuola materna 
dj Cesarolo si sono esitiiti c]uattro 
gruppi corali in una manifestazio­
ne che ha ottenuto non soltanto 
un grande successo di pubblico, 
Illa anche giudizi estremamente po­
sitivi di esperti. L'impegno e la 
bravura dei cori — sotto il patro­
cinio della Biblioteca e inseriti nel­
l'attività del circolo locale Adi — 
sono stati riconosciuti da tutti: 
musica po|x>lare e polifonica si .so­
no alternale nelle esecuzioni dei 
complessi che hanno entusiasmalo 
gli ascellatori. Ha aperto l'incentro 
canoro il gruppo di Cesarolo, « I 
Pinguini », con canti veneti e friu­
lani; è seguita l'esibizione della co­
rale Concordia, di Concordia Sagit­
taria, con sole voci virili e musi­
che popolari; poi si è presentata 
la polifonica, Savorgnano di San 
Vito al Tagliamcnto, già conosciu­
ta soprattut to all'estero, con musi­
che classiche di notevole impegno. 
La rassegna è stata conclusa dalla 
corale di Rauscedo che ha avvici­
nale la musica sacra alle intramon­
tabili villotte, tra cui quelle molto 
cenosciuie da tutti i friulani, in 
senso popolare. Una targa ricordo 
è stata olferta ai quat t ro complessi 
come segno di riconoscenza e di 
stima. 

CLAUT 
Il n u o v o p o n t e 
sul torrente S e t t i m a n a 

Realizzato dall 'amministrazione 
provinciale dj Pordenone con fondi 
propri e con un contributo statale 
in conto interessi sulla legge pcr 
il Vajont, è stato inaugurato il 
nuovo ponte sul torrente Settima­
na, lungo la strada provinciale che 
collega Claut alla statale 251. Il 
nuovo manufatto sostituisce il vec­
chio ponte, distante circa cento 
metri. Lungo duecentoquarantaset-
te metri e largo dieci e mezzo, ha 
impegnate due anni di lavoro ed 
è costato due miliai-di e trecento 
milioni: un miliardo e mezzo per 
il ponte, cinquecento milioni per 
le rampe di accesso e trecento mi­
lioni per le opere di difesa di spen­
de. Costituisce, come ha detto l'as­
sessore regionale Di Benedetto, un 
segnale positivo per Claut e per 
l'intera ValceMina: è una delle pre­
messe pcr far uscire la vallata dal 
sue tradizionale isolamento e Pcr 
uno sviluppo turistico e artigiana­
le che rappresenta una grossa carta 
da giocare per questa zona. 

ZOPPOLA 
L'alpino Giovanni Sovran 
e m i g r a t o in Inghi l terra 

Un paese non può dimenticare 
i suoi figli lontani, anche da molti 
anni, sopratutte, cjuando ciuesti stes­
si figli diinostrano un viscerale at­
taccamento alla loro terra. E' il 
caso di Giovanni Sovran che da 
tempo risiede in Inghilterra come 
emigralo, ma che non ha mai dato 
segno di voler dimenticare il paese 
della sua gente da cui s'è allonta­
nato per lavoro. In una cerimonia 
dalla schietta atmosfera « scarpo-
na », svoltasi nella sede sociale del 
gruppo alpini di Zoppola, il presi­
dente dell'Ana locale ha consegnato 
al nipote di Giovanni Sovran, Isaia 
Bomben, una pergamena artistica­
mente miniata in cui si può leg­
gere: Pur vivendo da molti anni 
lontano dalla sua terra, non ha mai 
dimenticalo le sue radici ed è ri­
masto fedelmente legato e iscritto 
al gruppo alpini ». E' un omaggio 
che si è voluto fare ad un fedelis­
simo, friulano costantemente rima­
ste tale, nonostante la lunga lon­
tananza. La riunione del gruppo ha 
avuto una sua cordialissima sem­
plicità: al nipote si è chiesto soltan­
to l'impegno di far pervenire al­
l'alpino Giovanni Sovran, il ricorde 
con la pergamena « alpina ». 

U D I N E 

La Golet ta Udine 1000 
da Pert ini 

Il presidente della Repubblica ita­
liana ha una particolare amicizia 
con il Friuli che stima come esem­
pio per le popolazioni delle varie 

Un paese al giorno 
regioni italiane: al Quirinale, in 
forma privala, ha ricevuto i pro­
tagonisti della traversata atlantica 
Udine '000 che ha voluto signifi­
care il rinnovarsi di un vincolo 
che lega il Friuli della piccola pa­
tria al più grande Friuli emigrate 
e ci'csciuto in tutto il monde. Pet­
tini ha parlato a lungo di questa 
nostra terra di cui ha bellissimi ri­
cordi. Gli è stata consegnala da 
parte del prof. Benedetli a nome 
di tutti i protagonisti della traver­
sata una taiga ricordo, eguale a 
quelle poste a Lignano e al porto 
di La Guayra, vicine a Caracas, do­
ve la Goletta aveva toccato terra 
sud americana. L'equipaggio della 
Udine 1000 era accompagnato dal 
sen. Mario Toros, presidente di 
Friuli nel Monde che ha dato il 
suo appoggio a questa iniziativa. 

SPILIMBE R GO 
Inaugurato il res tauro 
degli affreschi in D u o m o 

In coincidenza con il seltecente-
simo anniversario di fondazione, 
sono stati inaugurati i restauri de­
gli alfreschi in Duomo, sostenuti, 
come contributo e assistenza, dalla 
Soprintendenza alle belle arti della 
regione Friuli-Venezia Giulia. Il va­
sto ciclo di dipinti sono opera, se­
condo gli esperti, di Vitale da Bo­
logna o della sua scuola e risalgo­
no al Trecento. Avevano subite dan­
ni gravissimi in occasione del ter­
remoto del 1976, che aveva provo­
cato il crollo di una parte dell'ab­
side e mene in crisi tutta la strut­
tura dell'edificio sacro. Le pitture 
coprono una vasta area compren­
dente ben trecentocinquanta metri 
quadrali: quelli che si l ro\ano nelle 
cappelle laterali portano la data si­
cura: 1350. I restauri sono stati 
iniziati nel 1979 e hanno dovuto 
attendere lino alla line del marzo 
scor.so per essere rifiniti in tutti 
i loro particolari. 

Il costo di questi lavori di recu­
pero ammonta a centoquarantacin-
que milioni. Con i restauri, si è 
accompagnato il consolidamento 
delle strutture murarie del Duomo 
e la completa ricostruzione del man­
to di volta crollato. Tecniche parti­
colari sene state usate per rendere 
più sicuro l'intero complesso che 
oggi si presenta in tut te il suo 
prestigio. 

B U E R I I S DI MAGNANO IN R. 
Qui si lavora il porfido 

E' diventata l'industria di un in­
tere paese e, anche se t 'ra qualche 
po' di sospetto per il futuro di una 
attività positiva, si spera che gli 
anni buoni siano ancora molti. 
Adulti, giovani e perfino ragazzi ap­
pena usciti dalla scuola dell'obbli­
go, si inseri.scono in una produ­
zione che tutti conoscono quando 
camminano su una strada di por­
fido, ma che quasi nessuno si chie­
de da do\e provenga. A Bueiiis si 
lavora questo materiale con abbon­
danza: tanto da assorbire tutta la 
manodopera locale, con buona fon­
te di guadagno. E questo ormai da 
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Questi .sono i iigli delia nostra fedele Franca Polo, in una giornata della scorsa 
estate, nelle acque del Tagliamenlo: Irina, Fabrizia, Silvana e Laurent. La 
sig.ra Franca, residente a Nanlerre (Francia) desidera salutare i parenti a Forni 
di Sotto, la sorella Bruna e famiglia di Aprilia, il fratello Adelio a Catania e 
la sorella Flora e famiglia residenti in Francia. Auguri cordialissimi, sig.ra Fran­
ca, anche ai suoi quattro rampolli. 

anni. Tanto che c'è stalo qualcuno 
che ha lamentate il troppo impe­
gno in un la \ere che rende, a sca­
pito di un crescere naturale che 
do\rebbe essere più oggetto di at­
tenzione, soprattutto da parte dei 
giovani: non dovrebbero lasciare 
la scuola tanto presto. 

PORPETTO 
Ancora b o m b e 
della prima guerra mondia l e 

Decisamente il Friuli non ha chiu­
so tutti i suoi conti per quella pri­
ma guerra mondiale che per tanta 
parte ha avuto come palcoscenico 
tragico proprio questa terra. In lo­
calità Pampaluna di Porpetto, men­
tre ragricoltorc Armando Campi-
gotto stava arando un sue campo, 
sono venute alla luce undici gra­
nate r 'maste sotto terra dagli anni 
qiiindici-diciotto del nostro secolo. 
Sono intervenuti gli artificieri ra­
si rellatori di Trieste per disinne­
scare questi pericolosi residui bel­
lici e torneranno pcr ricerche fina­
lizzate a bonificare questi campi. 
C'è qualche vecchio del luo.sio che 
ricorda come in questo posto era 
sialo collocalo, in quegli anni lon-
tani di oltre mezzo secolo, un de­
posilo d' munizioni di notevoli di­
mensioni. La memoria non tradi­
sce: perché proprie da queste par­
ti xencono ancora raccontati fatti 
di crudeltà e scentri di notevole 
peso tra i due eserciti, ital'ano e 
austriaco, prima della vittoria del 
novembre 1918. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Student i di s c u o l a media 
in Francia 

Una quarantina di alunni delle 
sezioni della scuola media locale e 
di Cordovado hanno trascorse al-
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In occasione del matrimonio del sig. Aldo Fior, si .sono riuniti a San Fernando 
(Bari) le famiglie Fior-Dei Bianco, la zia di Aldo, Felicita, augura a tutti un 
arrivederci a presto. 

culli giorni « di studio » in Francia, 
nelle cittadine di Pont di Vau.x e 
Montrevel, nei dintorni di Beurgen 
Eresse, nella regione Eresse. Sono 
studenti che, a scuola, stanno im­
parando il francese e hanno tro\a-
te che nelle rispettive scuole fran­
cesi i loro coetanei studiano l'ita­
liano: da qui l'iniziativa di passare 
alcune giornate assieme, con lo 
scopo di scambiare le rispettive e-
sperienze didattiche con un contatto 
diretto. Gli studenti friulani sono 
ospiti di famiglie di studenti fran­
cesi. Il preside, prof. Ettore Bez-
zet, che ci ha accompagnati con 
altri professori della scuola, ci tie­
ne a sottelinearee che si tratta di 
una novità assoluta in queste cam­
po: si tratta di un'iniziativa utile 
a porre la scuola media locale a 
contatto con c]udla europea e ad 
aprire la mentalità dei ragazzi ad 
altri orizzonti e altre culture so­
prattutto nel campo scolastico. Han­
no visitalo località di particolare 
interesse storico, sono andati a Lio­
ne e hanno soprattutto parlato con 
i loro coetanei, con professori fran­
cesi e la gente. Se ne vedranno i 
risultali. 

RAVEDIS 
La Regione garantisce 
sei miliardi per la diga 

In (piesti primi mesi dell'anno, 
il progetto per la costruzione della 
diga e del serbatoio idrico di Ra-
vedis, sul torrente Cellina, sta fa­
cendo notevoli passi avanti. E' di 
questi giorni la notizia che la Giun­
ta regionale del Friuli-Venezia Giu­
lia ha dato il sue assenso ad un' 
apertura di credito di sei miliardi 
di lire a favore del Magistrato alle 
acque di Venezia per la costruzio­
ne del bacino di accumulo e di prov­
vista di acqua destinata sopralliillo 
all'irrigazione di una vasta area del­
la Destra Tagliamenlo. Tale somma 
viene ad aggiungersi a t]uella già 
stanziata dal Ministero dei lavori 
nubblici. Il costo globale di tutto 
il progetto è ipotizzato intorno agli 
otlanla-novanla miliardi di lire. Per 
quanto riguarda i tempi di realiz­
zo del grande programma, si pre­
vede su documentata programmazio­
ne l'inizio dei lavori entro la fine 
del corrente anno. 

LATISANA 
V o g l i o n o s a l v a r e l ingua 
e cultura friulana 

Da qualche anno ormai sta la­
vorando un'associazione di uomini 
di cultura e di diversi ricercatori 
con lo scopo di valorizzare la friu-
lanilà di una parte importante del 
Friuli storico, la Bassa (così si de­
finisce l'associazione), che interes­
sa quella zona a cavallo del Ta­
gliamenlo e delle Stella e nel Por-
tocruarese. Sono zone che solita­

mente vengono considerate di pe­
sante pressione veneta e che in 
\ece rivelano un'antica cultura 
friulana, espressa particolarmenie 
nella lingua e nelle tradizioni. Re­
centemente si è tenuta l'assemblea 
annuale dell'associazione il cui vi­
cepresidente. Giuliane Bini, è in-
slancabile animatore e promotore. 
Il principio base di tutti gli ade­
renti è quello di salvare con ogni 
mezzo a disposizione la lingua friu 
lana di questi paesi e la loro ori­
ginale identità storica. Hanno dato 
vita ad una rivista. La Bassa, che 
ormai si è alfermata per la serietà 
dell'importazione, dei contenuti e 
tli lutto il materiale decumcnlari. 
slice che sta raccogliendo. In col­
laborazione con la Società Filologi­
ca Friulana intendono allargare il 
loro spazio di intervento, arrivando 
ai confini con il Veneto. 

BUDOIA \ 
La cava non si farà 

Una opposizione popolare ha vin 
te con cinquecento firme di citta 
dini contro la ventilata apertura 
di una cava in località Ortugna. Il 
pregetto di questa cava si trasci. 
nava da tempo, centro il parere 
deiramministrazione comunale, del­
le società e gruppi culturali che ve­
devano in questa iniziativa un pe­
ricoloso attentale al paesaggio an­
cora intatte della Pedemontana por­
denonese. La zona deve era stata 
individuata la localizzazione della 
cava, presenta particolarità natura­
lìstiche di notevole bellezza e la ca­
va avrebbe portato una grave le­
sione a questa specie di orizzonte 
protetto. L'opposizione dell'opinione 
pubblica e particolarmente delle as­
sociazioni di carattere ecologico 
hanno trovato positivo riscontro da 
parte dell'amministrazione regiona­
le che ha rifiutato l'autorizzazione 
ad aprire un « buco » nel paesaggio, 
evitandone così quello che si pò-
irebbe definire un vere inquina­
mento. 

S. LEONARDO AL NATISONE 
Il p o n t e di Azzida o r m a i sicuifl 

Dopo richieste e sopralluoghi cliv 
hanno fatte passare del tempo, t 
arrivata dall'amministrazione prth 
vinciale di Udine la notizia che i 
ponte di Azzida è già in fase di 
appalto: si chiamerà esattamenti' 
« ponte di Azzida », prendendo la 
definizione da queste paese e sarà 
costruito sul corso dell'Alberont, 
E' la località dove, assieme alle 
acque del Cosizza e dell'Erbezzo. 
confiuiscono le strade che, per k 
rispettive valli, scendono dai comu­
ni di Drenchia e di Grimaceu da 
una parte e dall'altra da Slregna, 
unendosi in una sola che, altra 
verso il vecchio ponte, dall'uscita 
troppo stretta e fattasi ormai peri­
colosa, collega tutta la zona al re­
sto delle valli e della provincia. 
Quello delle infrastrutture viarie, 
assieme ad altre necessità, è -1 pr» 
blema che per le valli del Natisonc 
\a affrontalo in maniera globale 
come presenza a tutte le altre ope­
re di intervento, finalizz.ate ad uno 
sviluppo della zona montana lega­
ta al resto del territorio. 

I 
M E D U N O ' 
Una scuola all'avanguardia 

Gli edifici, le aule, i servizi e le 
strutture parascolastiche di questo 
centro sono decisamente all'avan­
guardia: la popolazione scolastica 
trova quante è necessario pcr una 
educazione completa. In questo qua­
dro si inserisce la mostra ilineran 
te di lavori grafico-pittorici realiz­
zati dagli alunni e intitolati Espres­
sione in crescita. L'iniziativa vuole 
far conoscete fuori delle aule quan­
to si riesce a produrre a scuola: 
ogni opera rappresenta la testimo­
nianza d| un'esperienza individuai; 
nel suo precesso di formazione, di 
sviluppo di crescita del ragazzo in 
serilo nella collettività. La scuola 
infatti coinvolge la famiglia, il pai-
se, la cultura del luogo e l'ambienie 
di vita locale. La mostra, dopo es­
sere stata esposta a Meduno, alle 
medie Andreuzzi, è andata al pub 
blico nel centro scolastico di Tra 
monti, di Cavasse Nuovo e di Fai 
na. Dovunciue ha riscosso molto 
successo. 1 


